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SUI VANTAGGI 




DI m lANIERA DI RIIERAZIORE SELLE CITTÀ "" 


NOTA 

DEL PROP. GIUSTO BELLÀ^ITIS 

Membri^ effettivo delti, r. htituto veneto di tcienae, lettere 
ed arti 

(Estr. 4al Tul. IV, Serie III defrAttì delP Istituto stesso.) 

/ 


1 nostri padri se ne stavano nella propria città, che 
conoscevano palmo a palmo, e se talvolta andavano per 
alquanti giorni ad abitare altrove, appareccliiavano buon 
tratto innanzi tutto ciò che pote^'a giovare alia straordi- 
naria circostanza ; facevano precorrere lettere commen- 
datizie per trovarvi qualche persona fidata, che loro fosse 
di guida nelle ignote contrade. Ora le cose son ben mutate; 
avviene non di rado cbc alcuno giunga al meriggio in una 
città, a cui aveva pensato soltanto nella mattina del giorno 
stesso : egli smonta dai carrozzoni della strada ferrata, e 
per andare nel centro della città dee chiedere la vìa a pa- 
recchi borghigiani : vuol recarsi da un amico, la contrada 
dove questi abita è poco conosciuta, gli conviene ripetere 
le dimando, a coi si risponde in modo dubbioso ; trovata la 
contrada ; le case gli si presentano distinte con due o tre 
numeri per cischeduna, egli non sa a quale attenersi, final- 
mente, dopo molto cercare, giunge alla casa deU’amico ; a 
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questo dice che desiderava vedere altre persone, e viene a 
conoscere che era passato presso alte loro case, ed avrebbe 
potuto visitarle da prima, mentre ora gli toccherà rifare 
la strada già percorsa. Se egh ha parecchi indirìzai, per 
quanto voglia contare sulla gentilezza degli abitanti, è im- 
possibile che sappia da loro I’ ordine con cui può giungervi 
sollecitamente, onde abbreviare la strada complessiva ; cosi 
in disperazione di causa, prende un servitore di piazza, il 
quale nel fatto diviene il suo padrone; egli ha perduta quella 
carissima libertà di camminare in paese poco noto come e 
per dove meglio gli accomoda ; vedrà una contrada magni- 
fica, ma non potrà andarvi che la sua guida gli dirà che 
per quella parte non giungerebbe mai al suo scopo, e che 
invece per una accorciatoia vi sarà subito ; e come questo 
subito gli sembrerà lungo, percorrendo misere straduzze, e 
ad ogni momento vedendo delusa la speranza infusagli dalla 
franchezza della guida : e forse che la contrada preferita 
dal suo gusto lo avrebbe condotto a mutare di poco l' ordi- 
ne dei luoghi che ei bramava visitare ; nè sarà impossibile 
che la guida o per ignoranza o per accrescere il prezzo 
dei suoi servigi gli faccja percorrere una strada molto più 
lunga del dovere. — L‘ imbarazzo di chi si trova in una 
città nulla o poco nota si fa molto maggiore se sia di notte, 
se il forestiere non ben conosca la lingua parlata dal po- 
polo, e se questo non abbia la gentilezza del Veneziano. 

Le circostanze ora accennate mi pare che largamente 
giustifichino il desiderio di trovare un qualche modo pei 
quale chi giunge per la prima volta in una città possa an- 
dare per una delie vie più brèvi nella piazza principale 
senza chiederne a chicchessia; vegga quanto abitano distanti 
r uno dall’ altro gli amici, di cui ha i recapiti, e mcMiiante 
un foglietto di guida conosca pure le posizioni delle cose 
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principali, e scorga con qual ordine gli torni opportuno dn» 
darvi successivamente ; un modo pel quale il forestiero 
sappia sempre in qual parte della citlù si trova, e possa 
notare il luogo, in cui vede alcun che d' osservabile, in 
guisa di potervi poi ritornare a suo piacere, e sia piena- 
mente inteso se ad altri parli di quel luogo, senza bisogno di 
quelle tante descrizioni che coraunementeoccorrono;e dopo 
le quali rimane il dubbio di non intendersi ; un modo infine 
mediante il quale il forestiere sappia discernere la strada 
più breve da un luogo all’altro, meglio di quello che sovente 
io sappia chi vi fece lunghissimo soggiorno, 
j La non dubbia utilità di soddisfare a questi desiderii 
e lo scorgere, che tra le riforme in cui gareggiano le città, 
ninna accenni ad ottenere quello scopo, potrebbe far na- 
scere il pensiero che la cosa sia diffìcilissima, che forse 
bisognerebbe scrivere sui canti delle contrade tante indica- 
zioni da riduri‘6 le facciate delie case simili alle pagine di 
un libro. Invece la cosa è tanto facile, e si fonda sopra un 
principio cosi noto, che non ardirei parlarne se non mi 
sei*visse di scusa il credere che essa non sia ancora in al- 
cun luogo adottata. Il principio è quello delle coordinate 
parallele, cui in parte si rassomigliano la longitudine e la 
latitudine geografica. — Presso il centro di ciascuna città 
si scelga un monumento osservabile e molto elevato, che 
per esempio a Milano sarebbe la cupola del Duomo, a Pa- 
dova il campanile presso il palazzo municipale, e qui sard)- 
bc il campanile maggiore, quantunque esso sia presso piut- 
tosto ai centro morale che al centro fisico; per questo punto 
s’ immaginino condotte due rette, l’ una da occidente verso 
oriente, e l' altra da mezzogiorno a settentrione, e a queste 
rette altre sieno parallele tra loro distanti di decametro in 
decametro; dove queste rette tagliano le pareti delle contrade 
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o delie piazze, si ponga un numero i^*o per le seconde rette 
e rosso per ie prime, il quale mostri quanti decametri qu<d 
punto sia discosto dal punto centrale, sia nel senso da oc> 
cidente ad orrieote (numero nero) sia verso mezzogiorno, 
o verso settentrione (numero rossol- Acciocché non si debba 
cercare sul muro da qual parte i nuomri procedano dimi- 
nuendo, gioverà che ciascun numero sia accompagnato da 
una freccia rivolta verso il punto centrale ; e per togliere 
ogni equivoco questa freccia sarà posta dopo dei numero 
nero se questo indica un sito più orientale del centro della 
città, ed invece lo precederà se il numero. sia nella parte 
occidentale : cosi pure un numero rosso seguito da una 
freccia indichi che quel luogo è più settentrionale del cen- 
tro della città di tanti decametri quanti sono espressi dal 
numero, ed il numero rosso preceduto dalla freccia (che 
viene a tener luogo del segno meno dei matematici) espri- 
merà una distanza presa verso mezzogiorno. 

> La scrittura di tutti questi numeri non porterà un 
gran lavoro, poiché per certo saranno molto meno fre- 
quenti di quei numeri coi quali si sogliono indicare le 
case. I molti cangiamenti di questi numeri, mentre sono 
cagione di confusione provano che essi male corrispondono 
ai loro scopo ; ed infatti è palese che un numero progres- 
sivo non è per niun modo opportuno ad indicare case dis- 
tese su un piano. Nei registri ceasuarii sarà poi fucile 
porre per ciascuna casa un numero nero ed uno rosso, i 
quali in decametri ed in metri indichino la pernione della 
porta, ed anche, se si voglia, i confini della casa. E questi 
numeri, perché fondali sopra un principio razionale e non 
arbitrario, rimarranno a perpetua notizia dei posteri, men- 
tre i mmieri attuali sono fonte di dudxbiezze. S’ intende di 
por sé che quando le contrade non sono larghissime é inn- 
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tilé scriverò ciascun numero so ambedue le pareti, e si 
possono alternare da un ponto all* altro, ed anche ommet- 
terne ahmno, poiché la distanza di venti metri è abbastan-' 
za piccola per iscorgere la progressione dei nnmeri. > 

Con facili considerazioni ognuno può intendei*e come i 
progettati numeri corrispondano del tutto ai desidero su- 
periormente esposti ; e se venga fatta la nuova numerazio- 
ne io mi tengo certo che anche il popolo ne scorgerà di per 
sé il vantaggio, e saprà usarne sia giungendo in una nuova 
città, sia anche percorrendo qualche parte meno conosciuta 
delia propria, notando la posizione di qualclie luogo, in cui 
si propone di ritornare o ebe vuole altrui indicare. 

La città di Venezia è tra le più difficili da percorrersi 
senza guida, e quindi quella che più abbisognerebbe del 
proposto sussidio ; vediamo come si comporterebbe chi per 
la prima volta vi giungesse colla strada ferrata; fatti pochi 
passi fuori della stazione egli vedrebbe il sumero — tOdbero 
ed il 112 rosso, si accorger^be con ciò ebe egli è 1090 
metri all’ovest, e 1120 al nord della piazza principeie, e 
calcolando che la strada non può esser minore di 1500 
metri saprà in precedenza quanto tempo gli occorrerà a 
percorrerla. Camminando lungo quella fondamenta vedrà 
che il numero nero diminuisce, non già il rosso ; e cosi sarà 
tratto a passare il ponte di ferro che gli si offre alio sguar- 
do. Passato il ponte, i numeri sono ben presto — 100 nero 
e 105 rosso e presentano al forestiere la ccdle lunga come 
la più opportuna a diminuire il rosso che si riduce a 1 01 , 
poi per diminuire anche il nero (ridotto a — 94) egli volge 
a sinistra e passa il ponte delta Bergama ; dopo di che la 
fondamenta di rio ì/larin gli si offre come la più opportuna, 
perchè i numeri — 90 e 102 si diminuiscono a — 80 e 
82 ; all'estremo di quella fondamenta si passa il ponte del 
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Cristo^ poiché la calle che gli sta di faccia sarebbe io dire- 
sione di accrescere il oumero rosso ; dopo egli trova una 
calle opportuna a diminuire ambedue i numeri, e cosi, se 
egli sappia schivare le calli senza uscita, giungerà per una 
delle strade più brevi al canale maggiore, che egli do- 
vrà attraversare. Per poco che il forestiere abbia notizia 
della città egli saprà essere tagliata da un canale, il quale 
ha soltantp tre ponti, uno a — 9 nero e 50 rosso, ed uno 
a — 85 nero e 2 rosso ; sicché quando era a — 109 e 
112 avrà scorta l’opportunità di dirigersi al ponte di 
Rialto prescegliendo quelle vie che più diminuiscono il nu- 
mero nero anziché il rosso ; dopo il ponte della Bergama 
avrà progredito verso S. Simeone, e rammentando che 
deve rivolgersi piuttosto all’ est che al sud giungerà al pon- 
te di Rialto, passato il quale, le strade verso il nord lo 
condurranno alla piazza. 

La progettata numerazione, oltre che dirigere ogni pas- 
seggero al suo scopo, ed insegnargli l’ordine con cui dee 
successivamente passare da un luogo ad un altro, avrà il 
vantaggio di presentare le distanze e la vera orientazione 
di ciascheduna contrada : se essa venga qui adottata, Ve- 
nezia sarà modello presto imitato dalle altre città, e saran- 
no tolte quelle multiplici numerazioni delle case che si male 
servono al loro ufficio. 


Venexia, iXSg. 
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